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RELAZIONE  



L’attività riguardante gli stabilimenti a rischio d’incidente rilevante è attualmente disciplinata a 

livello europeo dalla Direttiva 2003/1005/CE (c.d. Seveso III) ed a livello nazionale dal D.Lgs n. 

105/2015, che ha abrogato il precedente D.Lgs n. 334/1999 e s.m.i.; in attuazione del predetto 

D.Lgs n. 334/1999 è stato emanato il D.M. 9 maggio 2001, n. 151, quale normativa nazionale di 

riferimento per il controllo dell’urbanizzato in prossimità degli stabilimenti a rischio d’incidente 

rilevante e, pertanto, con ricadute in ambito urbanistico-edilizio. In particolare, al fine di limitare le 

conseguenze per l‘ambiente e l’uomo, connesse alla presenza di determinate sostanze pericolose 

all’interno delle attività produttive/industriali, il D.M. 9 maggio 2001 n. 151 ha stabilito l‘introduzione 

di requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione territoriale e urbanistica; tali requisiti 

sono definiti all’interno di un documento tecnico che costituisce parte integrante e sostanziale dello 

strumento urbanistico generale comunale: l’Elaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR). 

L‘Elaborato deve introdurre opportune distanze di sicurezza tra le attività a rischio esistenti e le 

nuove trasformazioni urbane, così da rappresentare un riferimento per la destinazione e l’utilizzo 

dei suoli in futuro senza determinare vincoli alla loro edificabilità. In ambito regionale, nel 2012 

sono state emanate le “Linee guida per la predisposizione e l’approvazione dell’elaborato tecnico 

“rischio di incidenti rilevanti” (ERIR)” approvate con la D.G.R. n IX/3753 in data 11 luglio 2012. 

L’Elaborato tecnico Rischio di Incidente Rilevante elaborato dalla società Datek22 S.r.l., ai sensi 

del D.Lgs 26 giugno 2015, n. 105 e del D.M. 9 maggio 2001 e della D.G.R. 11 luglio 2012, n. 

IX/3753, riguarda lo stabilimento della sola EUTICALS Prime European Therapeuticals S.p.A.” – 

Gruppo AMRI S.r.l., denominata dal 17 giugno 2021  Curia Italy S.r.l., poiché ad oggi è l‘unico 

insediamento in territorio di Origgio che ha le caratteristiche previste dalle richiamate disposizioni 

legislative e regolamentari nazionali e regionali. 

L’attività svolta dall’insediamento in questione, in parte sul territorio di Origgio e in parte sul 

territorio di Lainate è volta alla produzione di prodotti farmaceutici. Lo stabilimento, ubicato in viale 

Europa, 5, nella della zona industriale Sud-Ovest di Origgio, occupa una superficie in Origgio di 

circa 88.500 mq. 

L’Elaborato è stato sottoposto alla verifica di assoggettabilità ala VAS che si è concluso con la 

dichiarazione di non assoggettabilità alla VAS dell’ERIR, come da decreto di esclusione 

dell’Autorità competente in data 23/07/2020, prot. n. 10060. Sempre per lo stesso Elaborato sono 

state espletate le procedure di cui al’art. 13 della egge regionale n. 12/2005 e s.m.i. e acquisiti i 

pareri dei competenti dipartimenti di ARPA Lombardia e di ATS Insubria come previst dalla D.G.R. 

11 luglio 2012, n. IX/3753. 

L’Elaborato predisposto dalla soc. Datek 22 S.r.l. si chiude con le seguenti conclusioni: “Dalle 

analisi effettuate, non risultano incompatibilità con le vulnerabilità territoriali del Comune di Origgio 

derivanti dalle aree di danno con effetti al di fuori del sedime aziendale dell’EUTICALS Prime 

European Therapeuticals S.p.a.” – Gruppo AMRY S.r.l., oggi Curia Italy S.r.l.. 

Pertanto si  provvede ad aggiornare gli atti del PGT (DP5 – Documento di Piano – Tavola delle 

previsioni di Piano; PR2 – Piano delle Regole – Individuazione dei contenuti prescrittivi e 

sovraordinati e dei vincoli) con le aree di danno e con i riferimenti di legge nella Normativa di Piano 

del Piano delle Regole (PR1 – Piano delle Regole – Normativa di Piano – art. 2, come d seguito 

riportato). 

ESTRATTO NORMATIVA DI PIANO – PIANO DELLE REGOLE (In tinta rossa è riportato il testo 

aggiunto) 



ART. 2 
ELABORATI GRAFICI COSTITUENTI PARTE INTEGRANTE DEL PIANO DELLE REGOLE 

1. Le tavole individuano i vincoli noti, le particolari limitazioni o quelle limitazioni che 
occorre tenere presenti nella progettazione degli interventi consentiti dalle tavole 
prescrittive, assumendo vincoli e limitazioni al ruolo di sistemi condizionanti i progetti. In 
particolare nell’elaborato PR2 - Individuazione dei contenuti prescrittivi sovraordinati e dei 
vincoli –  sono indicate le attività a rischio rilevante con le relative aree di danno.  Attività e 
aree di danno individuate ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.Lgs 26/06/2015, 
n. 105, D.M. 9 maggio 2001 e della D.G.R. 11 luglio 2012, n. IX/3753. 
2. Qualora i fattori esterni alla progettazione urbanistica assunti come dati di fatto e la 
cui presenza determina particolari vincoli (localizzazione pozzi, elettrodotti, metanodotti, 
arterie stradali, ecc) dovessero essere rimossi o eliminati, i particolari vincoli ad essi 
collegati perdono di efficacia. 
3. Ai fini della corretta applicazione delle previsioni di P.G.T., tra gli atti e gli elaborati 
che costituiscono l’insieme dello strumento urbanistico, sono considerati prescrittivi, oltre le 
presenti norme, fatte salve le esplicite deroghe in esse previste, i seguenti atti ed elaborati 
approvati secondo i modi e le forme di legge: 

 
▫  PS 1             Relazione e Normativa 
▫  PS 2             Attrezzature esistenti e previste, localizzazione 
▫  PUGSS 1  Relazione e Normativa 
▫  PR 1 Normativa 
▫  PR 2 Individuazione dei contenuti prescrittivi sovraordinati e dei vincoli 
▫  PR 3.1 Individuazione degli ambiti e delle aree da assoggettare a specifica disciplina 
e individuazione della struttura e forma urbana 
▫  PR 3.2 Individuazione degli ambiti e delle aree da assoggettare a specifica disciplina 
e individuazione della struttura e forma urbana (fogli A,B, C e D) 
▫  PR 4   Riconoscimento della valenza storica degli insediamenti e modalità degli 
interventi per gli edifici ricompresi nel nucleo di antica formazione 

 
Allegato - Aggiornamento e adeguamento della componente geologica, idrogeologica e sismica del 
piano di governo del territori 
 

 


